
 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro 
 

ANNO SCOLASTICO 2021/22 
Il presente protocollo integra ed aggiorna il Documento di Valutazione dei Rischi, relativamente alla 
valutazione del rischio biologico correlato all’ emergenza diffusione del virus e conseguente malattia 
Covid-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure che 
seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del legislatore e le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 
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OBIETTIVO DEL PIANO 

Il presente protocollo integra ed aggiorna il DVR al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di 

sicurezza sul luogo di lavoro. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti che devono essere adottati 

per contrastare la diffusione del COVID-19, in vista dell’avvio del nuovo anno scolastico 2021-22. 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

-Piano scuola 2021-22 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 

tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022. 

-Verbale n.39 del 05/08/2021 del CTS  

- Protocollo d’intesa Ministero dell’Istruzione-Sindacati per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 (anno scolastico 2021/2022) del 

14/08/2021 

- Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle 

nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta (lignaggio B.1.617.2) 

del 11/08/2021 

INFORMAZIONE 

Il Dirigente scolastico, per prevenire la diffusione del Virus, continua ad informare, attraverso un'apposita 

comunicazione rivolta a tutto il personale, agli studenti e alle famiglie degli alunni, sulle regole fondamentali 

di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola. 

Si continua pertanto a curare, come per l’anno scolastico 2020-2021, campagne informative e di 

sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie attraverso le quali richiamare i contenuti 

riguardanti le precondizioni per la presenza a scuola, indicate nel paragrafo successivo. Continuare a 

consolidare la cultura della sicurezza sollecita, infatti, la responsabilità di ciascuno, richiamando 

comportamenti equilibrati, azioni, prassi e soluzioni adeguate. 

Anche in condizioni di rischio verosimilmente ridotto in considerazione dell'avanzamento della campagna 

vaccinale, si prosegue quindi nella realizzazione di apposite attività di informazione e formazione per il 

personale (e gli allievi ad esso equiparati in attività laboratoriali), destinando almeno un'ora alle misure di 

prevenzione igienico-sanitarie nell'ambito del modulo dedicato ai rischi specifici. 

La comunità scolastica, oltre a svolgere un ruolo fondamentale nel promuovere la conoscenza ed il rispetto 

delle regole anti-Covid, opera per far comprendere il valore della vaccinazione, sia nella sua dimensione di 

prevenzione del contagio e tutela della salute soprattutto dei soggetti più fragili, sia quale veicolo per la piena 

ripresa della vita sociale del Paese e, in particolare, della normale vita scolastica. 

Il Comitato conferma, infatti, che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica 

fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza della vita 

scolastica, dunque, è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il territorio nazionale, 

assicuri piena partecipazione alla campagna di vaccinazioni, contribuendo al raggiungimento di 

un’elevata copertura vaccinale e alla ripresa in sicurezza delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola. 

Al medesimo scopo, il CTS ritiene necessario promuovere la vaccinazione dei più giovani, considerando 

che “anche per gli studenti di età uguale o superiore ai 12 anni, benché per questi ultimi è noto che gli sviluppi 

di una sintomatologia grave sia evento infrequente e che i casi letali sono estremamente rari, nondimeno si 

rivela essenziale avanzare celermente nella campagna vaccinale”. 

Ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato di 

eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 



l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 

all’interno dell’istituto. 

Il Dirigente scolastico informa chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità, anche 

utilizzando gli strumenti digitali disponibili.  

In particolare, le informazioni riguardano:  

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

- il divieto di fare ingresso o di permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea 

superiore a 37,5°; provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 - l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico; 

MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante resta 

quindi:  

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

precedenti;  

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del virus in 

ambito scolastico. Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione 

statica che dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche la distanza di 

due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

Al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale si provvederà all’ordinata 

regolamentazione di eventuali file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico o comunque a disciplinare le 

modalità che regolano tali momenti, in modo da integrare il regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, 

ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi.  

Con opportuna segnaletica e con la campagna di sensibilizzazione ed informazione, si comunicano alla 

comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti.  

Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19, certificato 

dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone, secondo le modalità previste 

e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Si rendono disponibili prodotti igienizzanti (con numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della 

Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico 

e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe. 

DPI 

Gli alunni, per l’accesso a scuola e durante la permanenza, indossano una mascherina di tipo chirurgico. Nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto 

obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età 

inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e 

per lo svolgimento delle attività sportive”. 

Per il personale della scuola il dispositivo di protezione delle vie respiratorie da adottarsi è la mascherina 

chirurgica o altro dispositivo previsto dal datore di lavoro sulla base della valutazione del rischio. 



Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione 

individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di 

protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione, si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal 

medico. E’ inoltre prevista la fornitura di mascherine monouso trasparenti a uso medico di tipo speciale, 

destinate ad eventuali studenti con disabilità uditiva e al resto della classe, compagni e docenti. 

I DPI da smaltire dovranno essere inseriti in sacchetti chiusi (assieme ad eventuali fazzolettini) e 

successivamente gettati in appositi contenitori destinati alla raccolta indifferenziata. 

 

Alunni della scuola dell’infanzia 

Si continuano ad adottare protocolli di funzionamento dei servizi per l’accesso quotidiano, le modalità di 

accompagnamento e di ritiro dei bambini. 

Rimane "raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori e il personale 
scolastico in generale), nonché particolare attenzione ai dispositivi di protezione del personale scolastico 
medesimo, che rimangono quelli previsti per l'a.s. 2020/2021". I dispositivi di protezione per gli adulti non 
devono tuttavia far venir meno la possibilità di essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato 
con i bambini piccoli e tra i bambini stessi. 

Permane l'obiettivo della graduale assunzione delle regole di sicurezza mediante idonee  routine", quali, ad 
esempio, il rito frequente dell'igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di cortesia. 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, si riconfermano alcune accortezze così 
riassumibili:  
- la stabilità dei gruppi: i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli stessi educatori, 
insegnanti e collaboratori di riferimento;  
- la disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo per ogni gruppo di bambini, con i suoi rispettivi arredi 
e giochi che saranno opportunamente sanificati. 
 
Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) vengono "riconvertiti" in spazi 
distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si possono variare 
gli spazi solo dopo attenta igienizzazione. Si garantisce una continua aerazione degli ambienti;  la colazione 
o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini; il pasto 
sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, adeguatamente organizzati; è possibile la 
suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi gruppi di bambini 
presenti nella scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un'area dedicata con i propri giochi, anche in 
tempi alternati, previa pulizia delle strutture.  

Già ora l'ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale "aperta" che potrà essere adeguata alle nuove 
condizioni, programmata e concordata con i genitori. Analogamente potrà avvenire per le fasce di uscita, al 

termine dell'orario scolastico. 

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, l'osservazione e 

l'esplorazione dell'ambiente naturale all'esterno, l'utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non 

portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell'infanzia. Se 

le condizioni atmosferiche lo consentono, l'esperienza educativa potrà svolgersi anche all'aperto, in spazi 

delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostrutture temporanee o 

ambienti protetti". 

 

GESTIONE DEGLI SPAZI  

Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e aule scolastiche è 

fondamentale. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici e, 

conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale 



della scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo 

ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche. 

L’accesso agli spazi comuni deve essere disciplinato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei 

locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. L’utilizzo 

delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel rispetto del distanziamento 

fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 

 

Locali adibiti a mensa  

L’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle ordinarie prescrizioni di 

igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove 

necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate. L'ingresso e l'uscita saranno 

organizzati in modo ordinato e a misura della disponibilità di posti e vanno predisposte stazioni di lavaggio 

delle mani all'ingresso e all'uscita (dispenser e/o bagni). In riferimento alle misure atte a garantire la 

somministrazione dei pasti, il personale servente è obbligato ad utilizzare i dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie. Il servizio può essere erogato nelle forme usuali, senza necessariamente ricorrere all’impiego di 

stoviglie monouso. 

 

Aree di distribuzione di bevande e snack 

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne indica le modalità 

di utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare il rischio di assembramento e 

il mancato rispetto del distanziamento fisico. 

 

Educazione fisica e palestre - Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie 

e sportive all'aperto, il CTS non prevede in zona bianca l'uso di dispositivi di protezione per gli studenti, salvo 

il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è richiesta 

l'adeguata aerazione dei locali. 

Per lo svolgimento di attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il Comitato distingue in base al colore 

delle zone geografiche. In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, 

specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e arancione, si 

raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale. 

Le precauzioni già previste per l'a.s. 2020-2021, prevedono, inoltre, di limitare l'utilizzo dei locali della scuola 

esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche. Nel caso in cui siano intercorsi accordi con gli Enti 

Locali proprietari delle palestre che ne prevedano l'utilizzo da parte di soggetti esterni, il CTS ritiene detti 

accordi considerabili solo in zona bianca e, per l'attuazione degli stessi, dovrà essere assicurata adeguata 

pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona 

arancione), le istituzioni scolastiche e gli Enti Locali proprietari degli immobili valuteranno l'opportunità di 

sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona bianca del territorio di riferimento. 

 

Attività nei laboratori. - Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di 

predisporre l'ambiente con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a 
che lo svolgimento delle attività medesime non avvenga prima che il luogo sia stato opportunamente e 
approfonditamente igienizzato, nell'alternarsi tra un gruppo classe e l'altro. In tutte le attività scolastiche di 
laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al riassetto della postazione di 
lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico. 

 

 

 

 



MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI 

ESTERNI/VISITATORI  

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, 

gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali. 

La scuola provvederà ad effettuare la regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per 

ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. I percorsi interni ed i punti di 

ingresso/uscita vengono differenziati e si continua ad adottare un’adeguata segnaletica orizzontale sul 

distanziamento da rispettare e sui percorsi da effettuare. 

Continuano ad essere favorite le seguenti procedure: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente 

previa prenotazione e relativa programmazione;  

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

• differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e di uscita dalla struttura;  

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne 

delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di 

prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della 

struttura. 

 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano a scuola (es. manutentori, fornitori, addetti alle 

pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 

immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi 

utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

L’Ente locale è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo e 

deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo all’interno 

della scuola, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

Le precauzioni già previste per l'a.s. 2020-2021, prevedono, inoltre, di limitare l'utilizzo dei locali della scuola 

esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche. Nel caso in cui siano intercorsi accordi con gli Enti 

Locali proprietari delle palestre che ne prevedano l'utilizzo da parte di soggetti esterni, il CTS ritiene detti 

accordi considerabili solo in zona bianca e, per l'attuazione degli stessi, dovrà essere assicurata adeguata 

pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona 

arancione), le istituzioni scolastiche e gli Enti Locali proprietari degli immobili valuteranno l'opportunità di 

sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona bianca del territorio di riferimento. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 È necessario assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato.  

Deve essere quindi assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro, delle aree comuni e di svago, degli impianti di condizionamento dell’aria. Si assicura 

adeguato e costante ricambio di aria nei luoghi di lavoro evitando nelle aree comuni e negli ambienti condivisi 

da più lavoratori il ricircolo interno di aria. 

Nell'eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione straordinaria da 

effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa: 

- va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 

struttura, 



- non è necessario sia effettuata da una ditta esterna, 

- non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione straordinaria, 

- potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione ordinaria. 

 

È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 

detergenti, sia negli uffici, sia negli altri locali occupati dal personale. 

Nella sanificazione (insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi 

mediante l’attività di pulizia e di disinfezione) si pone particolare attenzione alle superfici più toccate quali 

maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, 

corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. 

La pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica 

con sostenuta circolazione del virus, sarà integrata con la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida.  

Si pone inoltre particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la pulizia giornaliera dei 

servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali le finestre rimarranno sempre aperte ed eventuali estrattori 

di aria saranno mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre l'ambiente con 

le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a che lo svolgimento delle 

attività medesime non avvenga prima che il luogo sia stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, 

nell'alternarsi tra un gruppo classe e l'altro. 

Qualora vengano usato prodotti disinfettanti, nella scuola dell’infanzia, è fondamentale fare seguire alla 

disinfezione anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere 

portati in bocca dai bambini. 

Prima della riapertura della scuola sarà effettuata una pulizia approfondita, ad opera dei collaboratori 

scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi androne, corridoi, bagni ed ogni 

altro ambiente di utilizzo.  

Le procedure da seguire per le attività di pulizia sono quelle indicate nella Circolare del Ministero della Salute 
del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso 
procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” della quale 
si riporta di seguito l’ estratto: 
 
Nel piano di pulizia sono inclusi  

- gli ambienti di lavoro e le aule;  

- le palestre;  

- le aree comuni;  

- le aree ristoro e mensa, ove presenti;  

- i servizi igienici e gli spogliatoi;  

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;  

- materiale didattico e ludico;  

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano).  
 
In sintesi, si provvede a:  

• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020;  

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli 

infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno due volte 

al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio, 

utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 



• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 

28/05/20: 

Attività di sanificazione in ambiente chiuso  
[…]  
• La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria.  
• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati dovranno essere 
puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal Ministero della salute per 
ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori 
della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa 
di benzina, schermi tattili.)  
• Ogni azienda o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone. Disinfettare 
adeguatamente queste superfici e questi oggetti.  
Pertanto:  
1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone.  

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati evitando di mescolare 
insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione.  

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e disinfezione.  

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le persone 
che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori)  
 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 
dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali pericoli 
aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini:  
a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica  
- preliminare detersione con acqua e sapone;  
- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante;  
- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e 9);  
b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute  
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. I materiali 

morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo le indicazioni 

sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche del 

materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, si può procedere alla 

loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili. 

 

 
 

Resta ferma la competenza degli Enti Locali nella concessione delle palestre e di altri locali afferenti alle 

istituzioni scolastiche di competenza, al termine dell'orario scolastico, nel rispetto delle indicazioni tecniche 

del CTS, purché, all'interno degli accordi con le associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli 

obblighi di pulizia approfondita e igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività 

medesime, non in carico al personale della scuola. 



SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni aziendali. 

Laddove le riunioni in presenza fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, in ragione 

dell’evoluzione pandemica o nell’impossibilità di collegamento a distanza, saranno garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Occorre continuare ad organizzare - singolarmente o in rete, mediante webinar o in presenza, in ragione 

dell'evoluzione pandemica - attività di formazione per il personale docente e ATA, così da consolidare le 

competenze nell'utilizzo delle nuove tecnologie acquisite nei due precedenti anni scolastici. L'obiettivo è 

quello che il "digitale" possa divenire strumento di rinforzo della didattica "in presenza" e, più in generale, 

delle competenze professionali di tutto il personale. Come ovvio, i percorsi formativi devono essere 

preventivamente deliberati dagli Organi collegiali. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: 

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

 

Le istituzioni scolastiche provvedono a garantire spazi adeguati per le assemblee e per ogni forma di 

declinazione della rappresentanza e della partecipazione studentesca, nel rispetto delle regole del 

distanziamento fisico. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  

Rimangono confermate le ordinarie procedure di trattamento di sospetti casi positivi a scuola da gestire, 

come di consueto, in collaborazione con le autorità sanitarie territorialmente competenti. 

 

Resta quindi valida la procedura, già adottata lo scorso anno, per l’accoglienza e isolamento di eventuali 

soggetti (studenti o altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e 

febbre. In tale evenienza il soggetto sarà dotato immediatamente di mascherina chirurgica, qualora dotato di 

mascherina di comunità, sarà isolato in un locale apposito e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima 

possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di 

qualsiasi caso sospetto. 

La presenza di un caso confermato comporta l’attivazione, da parte della scuola, di un monitoraggio attento 

da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale, al fine di identificare precocemente 

la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. Questa 

misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione 

con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico.  

 

Il CTS ha espresso l’avviso (verbale n.39 del 5 Agosto 2021) “che vi siano le condizioni per differenziare il 

periodo di quarantena precauzionale, per soggetti che abbiano avuto contatti stretti con casi confermati di 

SARS-CoV-2, a seconda che tali soggetti abbiano, o meno, completato il ciclo vaccinale, ritenendo in 

particolare, che questo periodo possa per essi limitarsi a 7 giorni, a condizione che, alla scadenza di tale 

termine, venga effettuato un test diagnostico di esito negativo, con uno dei tamponi connotati dalle 

caratteristiche di affidabile performance, identificate nelle vigenti circolari del Ministero della salute”. 

Nel dettaglio, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto dalle 

disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 36254 dell’11 

agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate 



alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della 

variante Delta”. 

  

Richiamato il Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 agosto 2020, il CTS rinnova la raccomandazione 

dell'individuazione a scuola di un Referente Covid, quale leva per favorire i raccordi ad intra e ad extra. 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute: 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perche' rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perche' puo' intercettare possibili casi e sintomi sospetti 

del contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente puo' fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19.. 

 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del D.L. 34/2020, convertito nella 

Legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  

a. attraverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 

81/2008;  

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 

prevedendo di consorziare più istituti scolastici;  

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro. 

 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento 

di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

COMITATO DI VIGILANZA 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente scolastico valuterà l’opportunità della 

costituzione, anche quest’anno, di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle 

iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente 

scolastico. 

SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO- EDUCATIVO 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico-educativo per il personale scolastico e per gli 

studenti rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 

dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale 

Ordine degli Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e associazioni dei Pedagogisti 

ed Educatori, si promuove un sostegno psicologico e pedagogico-educativo per fronteggiare situazioni di 



insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in 

“presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta.  

A tale si valuteranno le seguenti azioni:  

1) il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza;  

2) il ricorso ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educativo in grado di gestire sportelli di ascolto e 

di coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in 

presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi 

specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti specializzati di sostegno.  

Il supporto psicologico e pedagogico-educativo sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini 

degli Psicologi regionali e dalle associazioni dei Pedagogisti ed Educatori potrà essere fornito, anche 

mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici colloqui con professionisti 

abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica e con professionisti appartenenti alla categoria dei 

Pedagogisti ed Educatori , effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e 

comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

 

 


